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Psn. Elementi di criticità e azioni per lo sviluppo nella 
relazione del Senato 

  

Il senatore Calabrò ha illustrato ai suoi colleghi della XII Commissione Igiene e sanità 
lo schema di Psn 2011-2013 sottolineandone i “seri elementi di criticità” ma al 
contempo le conseguenti “azioni per lo sviluppo”. Domani il ministro Fazio è atteso 
dalla Commissione per un’audizione sul Piano stesso. 
  
20 GIU - Il livello della spesa sanitaria pubblica e privata in Italia è pari al 8,9% del Pil, secondo dati Ocse, collocandosi in 
una posizione che potremmo definire intermedia: al di sopra cioè di Uk e Spagna ma al di sotto di Francia e Germania. A 
dirlo è il senatore Calabrò (Pdl) svolgendo la relazione sul Psn 2011-2013, all’esame della XII commissione igiene e 
sanità in sede consultiva. 

Calabrò ha sottolineato i "seri elementi di criticità" quali: l'inappropriatezza di alcune prestazioni, come il ricorso improprio 
– specie in alcune regioni – ai ricoveri ospedalieri ed ai pronto soccorso, "dovuto all'organizzazione ancora insufficiente 
della medicina generale e al livello medio dei servizi territoriali e di assistenza domiciliare integrata"; le lunghe liste di 
attesa; l'ingiustificato livello di spesa farmaceutica per abitante in alcune regioni; un livello qualitativo dei servizi sanitari 
molto differenziato, circostanza che spinge spesso i cittadini a rivolgersi alle strutture di regioni diverse da quella di 
residenza, al fine di usufruire di cure adeguate. 

Calabrò ha fatto inoltre presente come “in questo quadro generale, occorre tener conto anche dei fattori negativi, in 
specie nel lungo periodo, per la spesa sanitaria, rappresentati dall'invecchiamento della popolazione e dall'incremento 
delle patologie croniche; peraltro, il medesimo progresso della medicina, pur elevando il livello delle cure, tende a 
determinare un aumento dei costi”. 

Ma alle criticità il Piano risponde con “azioni per lo sviluppo” in particolar modo “prevenzione; azioni per il controllo dei 
determinanti ambientali; azioni per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; miglioramento della sanità pubblica 
veterinaria e del benessere animale; sinergie per la sicurezza degli alimenti e della nutrizione; ricorso alla valutazione 
d'impatto sulla salute, intesa a rilevare gli effetti, positivi e negativi, sullo stato di salute della popolazione, derivanti da 
politiche o progetti, in settori anche non sanitari (quali l'ambiente, l'urbanistica, i trasporti o la viabilità); perseguimento 
dell'integrazione, nelle attività di diagnosi e di cura, tra le strutture ospedaliere, gli ambulatori, i laboratori, l'assistenza 
erogata dai medici di base e quella domiciliare; miglioramento degli interventi riabilitativi; ricorso a procedure di 
valutazione delle conseguenze assistenziali, economiche, sociali ed etiche provocate dalle tecnologie sanitarie; 
investimenti per l'ammodernamento strutturale e tecnologico del Ssn”. 

Riguardo poi alla necessità d’integrazione nelle attività di diagnosi e di cura, il documento sostiene “che la continuità delle 
cure debba essere garantita, già durante il ricovero ospedaliero, da un'attività di valutazione multidimensionale, la quale 
prenda in esame sia le condizioni cliniche sia quelle socio-assistenziali del paziente, allo scopo di definire, in accordo con 
il medico di base e durante il ricovero stesso, il percorso assistenziale più idoneo”. 

Infine i Lea. Il documento – sostiene Calabrò – afferma l'esigenza sia di un processo di aggiornamento dei medesimi sia 
di un monitoraggio sull'attuazione. 

Domani, a partire dalle ore 15 il ministro Fazio sarà audito dalla Commissione proprio sullo schema di Piano sanitario 
nazionale 2011-2013  
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Palermo, 20 giu. - (Adnkronos) - "Credo che i cittadini onesti intellettualmente e scevri da 
condizionamenti politici o altro tipo di interessi debbano essere correttamente informati su alcuni 
importanti aspetti amministrativi riguardanti la vita dell'assessorato. Ritengo quindi opportuno fare 
chiarezza in merito a un articolo, pieno di insinuazioni e omissioni, pubblicato da La Repubblica". Lo 
ha detto l'assessore regionale per la Salute della Sicilia, Massimo Russo, commentando l'articolo 
"Sanita', confermato lo staff dell'assessore: c'e' anche lo zio della moglie di Russo", pubblicato 
dall'edizione locale di Repubblica di sabato scorso. 
"La legge del 2004 che prevede l'utilizzo dei 'comandati' (personale delle aziende sanitarie chiamato a 
lavorare in assessorato) - ha spiegato Russo - e' stata voluta dal governo Cuffaro e prevede la 
possibilita' di usufruire di ben 35 'soggetti comandabili', ponendo gli oneri per il trattamento 
principale a carico dell'Amministrazione regionale. Quando ho assunto le redini dell'assessorato, nel 
giugno del 2008, vi erano 20 soggetti in comando. In questi tre anni ne ho sostituito alcuni puntando 
sempre alle migliori professionalita' per le sfide imposte dal Piano di rientro e ad oggi i comandati 
sono 29, gran parte dei quali dirigenti medici e farmacisti, professionalita' pressoche' inesistenti nel 
ruolo regionale della dirigenza. Oltretutto, trattandosi sostanzialmente di una 'partita di giro', non ci 
sono aggravi di costi per la pubblica amministrazione".  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 L
a R

as
se

gna S
ta

m
pa d

i F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 21.06.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 

 
 
 
 

 

Sanità, l'assessore Russo risponde a Repubblica. "Ho 
sempre puntato sulle migliori professionalità" 
 
 
"Credo che i cittadini onesti intellettualmente e scevri da condizionamenti politici o altro tipo di interessi debbano 
essere correttamente informati su alcuni importanti aspetti amministrativi riguardanti la vita dell'assessorato. 
Ritengo quindi opportuno fare chiarezza in merito a un articolo, pieno di insinuazioni e omissioni, pubblicato da La 
Repubblica". Lo ha detto l'assessore regionale per la Salute della Sicilia, Massimo Russo, commentando l'articolo 
"Sanita', confermato lo staff dell'assessore: c'e' anche lo zio della moglie di Russo", pubblicato dall'edizione locale di 
Repubblica di sabato scorso. "La legge del 2004 che prevede l'utilizzo dei 'comandati' (personale delle aziende 
sanitarie chiamato a lavorare in assessorato) - ha spiegato Russo - e' stata voluta dal governo Cuffaro e prevede la 
possibilita' di usufruire di ben 35 'soggetti comandabili', ponendo gli oneri per il trattamento principale a carico 
dell'Amministrazione regionale. Quando ho assunto le redini dell'assessorato, nel giugno del 2008, vi erano 20 
soggetti in comando. In questi tre anni ne ho sostituito alcuni puntando sempre alle migliori professionalita' per le 
sfide imposte dal Piano di rientro e ad oggi i comandati sono 29, gran parte dei quali dirigenti medici e farmacisti, 
professionalita' pressoche' inesistenti nel ruolo regionale della dirigenza. Oltretutto, trattandosi sostanzialmente di 
una 'partita di giro', non ci sono aggravi di costi per la pubblica amministrazione".  
  
"L'articolo cita correttamente gli emolumenti aggiuntivi rispetto allo stipendio base (23.000 euro l'anno) - ha 
puntualizzato l'assessore -, ma omette di dire che tale beneficio va a compensare una serie di voci previste in busta 
paga di cui i 'comandati' non usufruiscono piu'. In quanto ai miei 'soldati' - ha detto ancora Russo - e' appena il caso 
di ricordare che Duilia Martellucci (figlia dell'ex sindaco), Fabrizio Geraci (cugino dell'onorevole Scoma) e Maria 
Paola Ferro (moglie del rettore Lagalla) erano 'comandati' in assessorato prima del mio arrivo e ho ritenuto di 
confermarli per la serieta' e la professionalita'". "I riferimenti ad altre persone (Mure', Crema, Noto, Leonardi e 
Traina) sono frutto di quella fantasia giornalistica che a Repubblica non fa difetto. In quanto allo zio di mia moglie, 
Attilio Mele, - ha aggiunto l'assessore - sarebbe stato opportuno citare il suo curriculum e sottolineare che l'attivita' 
svolta lo pone come uno dei piu' qualificati responsabili delle Strutture regionali di coordinamento secondo il giudizio 
del Centro nazionale sangue. E non si comprende l'insinuante riferimento a Maria Grazia Furnari, quasi che la sua 
parentela acquisita con il pm De Lucia (e' la cognata) possa essere un elemento penalizzante".  
  
"Stupisce poi il riferimento a un 'piccato' presidente Lombardo che mi avrebbe richiamato all'ordine - ha detto 
ancora Russo -, considerato che la mia attivita' di assessore si e' sempre esplicata in piena autonomia e con il pieno 
sostegno del presidente. Credo che avere risparmiato 800 milioni di euro in tre anni e avere avviato una serie di 
riforme epocali, apprezzate in tutta Italia, sia una risposta piu' che sufficiente". "Risultati che sono da ascrivere 
all'ottimo lavoro del personale regionale insieme al personale comandato che, provenendo dalle aziende e 
conoscendone il funzionamento, ha consentito di condurre la ristrutturazione in maniera ottimale. Insomma - ha 
concluso -, una squadra di seri comandati e non di "raccomandati" di cui rispondo pubblicamente per meriti o 
demeriti e di cui, sino ad ora, sono sinceramente e pubblicamente orgoglioso". 
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Soresa, gare sospette: perquisizioni e avvisi di garanzia 

REDAZIONE IL DENARO 
 – LUNEDÌ 20 GIUGNO 2011 
Perquisizioni negli uffici della Soresa (società per la Sanità della Regione Campania), nelle abitazioni del direttore e 
di alcuni dirigenti sono state effettuate oggi dagli agenti della sezione reati contro la Pubblica amministrazione della 
squadra mobile di Napoli. Le perquisizioni sono state disposte a conclusione di indagini su presunti illeciti relativi a 
gare di appalto bandite dalla società – dalla Procura della Repubblica di Napoli. Al direttore e ad alcuni dirigenti 
della partecipata regionale (il cui statuto è stato recentemente aggiornato) sono stati notificati avvisi di garanzia per i 
reati di associazione per delinquere, abuso di ufficio, turbata libertà degli incanti, corruzione per abuso di atti di 
ufficio e falsità materiale commessa da un pubblico ufficiale in atti pubblici. 
Perquisite anche le abitazioni di alcuni imprenditori e gli uffici delle loro società che risultano aggiudicatarie della 
gara di appalto relativa alla informatizzazione delle ricette per la Regione Campania, ritenuta illecitamente 
assegnata. 
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Asl: Vendola parli in Consiglio regionale della 
questione-Pansini 
lunedì 20 giugno 2011 10:19:45 
Nicola Pansini dice basta. "La mia dignità non ha prezzo".  
Il direttore generale della più grande Asl italiana, quella di Bari, decide di mollare gli ormeggi.  
"Mi dimetto. Dall´1 luglio. L´ho comunicato ufficialmente con una lettera al governatore Nichi Vendola e all´assessore 
alla Salute Tommaso Fiore. Time out. Anzi, game over". 
La sua permanenza alla guida della Asl barese è durata soltanto venti mesi. Poi le dimissioni. 
"Non è possibile condurre un´azienda così complessa limitandosi a vivere alla giornata. Sono una persona seria, io". Il 
valzer delle poltrone - quelle dei dg - crea scompiglio.  
"La politica deve dare stabilità. Il governo della sanità non può essere affidato al caso. Un gruppo di dg da sostituire 
fin dai prossimi giorni; per gli altri, compreso il sottoscritto, bisognerebbe attendere l´autunno prima del cambio della 
guardia. L´ideale sarebbe stato avvicendare tutti i manager nello stesso momento. Il mio mandato tra l´altro scade a 
novembre del 2012, ma chi collabora con me sa che farò la valigia nel giro di qualche mese... Ripeto: non è serio. 
Tutte le scelte, intendiamoci, sono legittime. Però non può essere calpestata l´onorabilità della gente. In queste ore 
mi telefonano uomini politici per assicurarmi che "sarò recuperato". Ma io non sono mica un´auto da rottamare. Le 
mie dimissioni vogliono essere uno stimolo per la classe politica, perché sia credibile". 
 
Il disimpegno del manager della Asl barese, però, scompagina le caselle delle nomine anche se non è detto che le 
complichi. Le Asl interessate al cambio di guardia ora diventano cinque e questo mette nelle condizioni l´assessore 
Fiore di recuperare Rocco Canosa che sarebbe riconfermato direttore generale. Il manager potrebbe trasferirsi da 
Andria a Bari sempre che a succedere a Pansini non sia Mimmo Colasanto, direttore generale a Taranto.  
Aperte per il rinnovamento invocato dal Pd sarebbero dunque le tre Asl salentine: quelle commissariate di Lecce e 
Taranto e quella in scadenza di Brindisi. Difficile che Rodolfo Rollo venga riconfermato nel capoluogo messapico. E 
anche se il commissario Paola Ciannamea è nella rosa più ristretta dei papabili dopo la scrematura che ha messo fuori 
i manager con qualche precedente con la giustizia, contabile soprattutto, a Lecce sembra destinato Thomas Schael 
sempre che non si decida di puntare sui giovani come Carlo Dicesare, classe ´64, il più giovane dei 30 nomi papabili. 
 
"Alla luce delle gravi e pesanti dichiarazioni rilasciate a mezzo stampa dal dimissionario Direttore Generale della Asl di 
Bari, Nicola Pansini e dal collega del Pd, Dino Marino, nonché in virtù del ‘coraggio´ che il segretario regionale del Pd, 
Sergio Blasi chiede al Presidente Vendola e fortemente preoccupati dalle indiscrezioni di stampa secondo cui in queste 
ore non solo i Direttori Generali, ma anche i Direttori Amministrativi e Sanitari delle Asl e delle Aziende Sanitarie 
pugliesi sarebbero oggetto di ‘attenzione´ se non di spartizione tra i partiti della sinistra, lunedì insieme agli altri 
colleghi del centrodestra, formalizzeremo al Presidente del Consiglio Onofrio Introna, una richiesta di informativa 
urgente da parte del Presidente Vendola al Consiglio regionale". 
Lo annuncia il capogruppo del Pdl, Rocco Palese, che aggiunge: "Su questa vicenda sono state tante e dettagliate le 
comunicazioni dell´assessore Fiore anche in Consiglio, ma è chiaro che la questione è politica e, come dice lo stesso 
Fiore, è nelle mani del Presidente Vendola. Per questo e anche per due campagne elettorali giocate promettendo 
rinnovamento e meritocrazia in sanità, crediamo sia Vendola ad avere la responsabilità di riferire al Consiglio e ai 
cittadini. E´ una responsabilità che, peraltro, gli deriva anche dallo Statuto della Regione e dalla Costituzione, che 
affidano al Presidente il ruolo di guida amministrativa e politica della Regione. Il Direttore Pansini nelle dichiarazioni di 
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stampa denuncia ‘aria di epurazione alla faccia di chi ha fatto proprio il motto fuori la politica dalla sanità´, dice che 
‘mentre loro sono alle prese con elucubrazioni politiche e mentali si pone quotidianamente un problema etico: non si 
può essere inconcludenti, non è credibile´, dice anche che ‘viviamo vecchie logiche di gestione in cui la politica 
continua a fare la parte del leone´. Contemporaneamente Sergio Blasi chiede a Vendola rinnovamento e ‘più coraggio 
sulla sanità´, il collega Dino Marino, chiede le dimissioni di tutti i Direttori Generali e, sull´ordine del giorno del Pd 
ritirato in Consiglio, rivela: ‘abbiamo subito la decisione senza poter esprimere liberamente la nostra posizione. Una 
scelta opaca che in verità appare una non scelta´. 
"Allora - conclude Palese - per consentire anche ai colleghi del Pd di essere coerenti con quanto dichiarano e dare loro 
l´occasione di esprimere la loro posizione liberamente, ma anche per richiamare il Presidente Vendola alle sue 
responsabilità, chiediamo che di questi ‘rumors´ su poltrone da spartire tra i partiti, vecchie logiche in cui la politica fa 
la parte del leone e quant´altro, si parli liberamente e confrontandosi in Consiglio Regionale. Anche perché in questo 
modo togliamo il Presidente Vendola dall´imbarazzo di doversi trovare magari tra qualche mese a dover dire, come ha 
fatto finora, ‘io non sapevo´. Se nulla di quanto riportato dalla stampa e detto da Pansini, Blasi e Marino è vero, ne 
saremo tutti felici, ma il Presidente venga a dirlo in Aula a noi e ai cittadini pugliesi". 
 
"Prima è accaduto all´assessore Fiore, ora anche il direttore generale della Asl barese dice di volersi dimettere, 
Vendola interviene per farli desistere, la situazione si trascina e intanto la sanità è sempre più allo sbando". Lo 
dichiara il coordinatore regionale della Puglia prima di tutto, Salvatore Greco."Non è la prima volta che un direttore 
generale nominato da Vendola decida di lasciare in polemica, più o meno apertamente, con le scelte politiche che 
guidano il settore - ricorda Greco - In passato è già capitato all´ex rettore del Politecnico, Castorani, per esempio, per 
non citare gli attacchi mossi da altri ex dg che non hanno lesinato critiche, in alcuni casi perfino scrivendo lettere 
aperte e pamphlet". 
"Il fatto è che il governatore aveva assunto l´impegno di far uscire la politica dalle scelte in ambito sanitario - 
aggiunge il consigliere regionale - ma mai promessa è stata più tradita e neppure il tanto acclamato "nuovo corso" 
inaugurato lo scorso autunno con la formazione degli aspiranti manager è servito ad alcunché". 
 
"È evidente che oggi ciò che importa - conclude Greco - non è ricomporre a unità la squadra di persone scelte da 
Vendola, quanto assicurare una sanità efficiente ai pugliesi: i fatti di questi sei anni dicono che non sarà questo 
governo regionale a raggiungere l´obiettivo". 
 
 "Le dimissioni del direttore generale dell´ASL Bari, Nicola Pansini, e del direttore amministrativo della stessa azienda, 
Gianfranco Lippolis, sono il segnale di quanto sia stata resa ormai ingovernabile la sanità pubblica pugliese a causa dei 
contrasti che i partiti del centrosinistra hanno messo in atto al fine di conquistare la guida delle ASL. Prevale, anche in 
questa occasione, la solita logica della spartizione nella Puglia governata da Vendola". 
A parlare è il consigliere Maurizio Frilo (Pdl). 
"Per dare una illusoria parvenza di meritocrazia e obiettività nella scelta dei nuovi direttori generali sono stati spesi 
non pochi soldi pubblici per un corso professionale che è durato ben sei mesi. Un corso che, come è accaduto in 
alcune realtà come Brindisi, ha tenuto lontano dall´operatività quotidiana gli stessi direttori generali in carica. Scelti e 
pagati per gestire le ASL i direttori hanno dovuto adempiere invece all´obbligo della presenza nel corso di formazione. 
Ora che il corso è terminato e la rosa dei candidati si è ristretta i partiti del centrosinistra litigano sulle scelta dei nomi. 
E´ evidente che questo teatrino della politica peggiore allontana ancor più i cittadini dalle Istituzioni e mette alcuni 
degli attuali direttori generali nelle condizioni finanche di restituire al mittente l´incarico ricevuto. E´ il caso di Pansini 
che comunque dovrà chiarire se le sue dimissioni siano state addirittura "stimolate" appositamente per liberare il 
posto e rendere meno conflittuale la diatriba nel centrosinistra. Se risultasse vero ciò che afferma Pansini, cioè il 
rischio che il totonomine continui sino ad autunno, è evidente che la gestione ASL sarebbe, sino a quel momento, un 
tirare a campare senza giovamento alcuno per cittadini. Altra considerazione è che se Pansini dichiara "restare qui al 
mio posto non mi renderebbe né serio, né credibile" cosa si deve pensare per i direttori generali ancora in carica? 
Infine si prenda atto dell´ennesimo scivolone del governo Vendola finanche sul piano amministrativo. Le sue decisioni, 
le sue delibere, le leggi approvate a colpi di maggioranza sono troppo spesso corrette o annullate da sentenze 
giudiziarie. Ultimo caso è la sentenza del TAR di Bari che dà torto alla delibera della Giunta regionale sui criteri per 
fissare i tetti di spesa delle aziende private che erogano servizi sanitari impedendo o limitando la libera scelta di cura 
che, invece, dovrebbero continuare ad esercitare i cittadini." 
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